
 
 

Il 27 gennaio si celebra la 'Giornata della 
memoria' 

 

Giovedì 27 gennaio ricorre la “Giornata della memoria”, con legge n. 211 del 20 luglio 2000, “in 
ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici 
italiani nei campi nazisti”. 

Come ogni anno, il Comune di San Benedetto organizza una commemorazione per quel giorno, a 
partire dalle ore 10 nell’auditorium comunale “Giovanni Tebaldini”, con la partecipazione di alcune 
classi delle scuole superiori cittadine. 

 Dopo il saluto introduttivo del Sindaco, interverrà Stefania Consenti, giornalista, autrice del libro 
“Binario 21. Un treno per Auschwitz”, pubblicato nel 2010 dalle edizioni Paoline con la 
prefazione di Ferruccio De Bortoli. Seguirà la proiezione del video sul viaggio del treno della 
memoria del 2009 realizzato per conto della CISL Lombardia. Infine, la prof.ssa Graziella 
Pallottini, preside dell’IPSIA di San Benedetto, racconterà l’esperienza del viaggio di istruzione cui 
lei stessa, insieme ad alcune classi del suo istituto, ha partecipato nel 2010 al campo di 
concentramento di Mauthausen in Austria. 

Un’altra importante iniziativa è prevista per sabato 29 gennaio, sempre all’Auditorium comunale 
alle ore 10, quando il dott. Maurizio Pincherle, neuropsichiatra infantile, presenterà i “Diari di un 
pediatra ebreo nell’Italia delle leggi razziali e della 2° Guerra Mondiale”. Nel pomeriggio, a partire 
dalle 17.30, sempre l’Auditorium accoglierà la presentazione del libro “Gli ebrei sotto la 
persecuzione in Italia” di Marco Palmieri e Mario Avagliano (Einaudi). Sarà presente l’autore 
Marco Calmieri. 

L’Amministrazione invita tutti i cittadini a partecipare a queste iniziative che vogliono tener viva 
nella cittadinanza la traccia di ciò che accadde in quel periodo. Da segnalare ancora che, con il 
contributo organizzativo della Fondazione Libero Bizzarri, venerdì 28 gennaio, all’Istituto tecnico 
commerciale “Capriotti”, saranno proiettati alcuni documentari sulle tragiche vicende della Shoah 
con una mattinata dal titolo “Per non dimenticare”. 

 


